
Via libera del Parlamento europeo all’Accordo di
libero scambio tra Ue e Corea del Sud
Nei prossimi 5 anni, è prevista l’eliminazione di circa il 98% delle barriere tariffarie per le
esportazioni agricole europee verso la Corea del Sud nell’ambito dell’accordo bilaterale di libero
scambio ratificato dal Parlamento europeo, nel corso della sessione plenaria dello scorso 16
febbraio, a Strasburgo.

Questa ratifica ha segnato la fine di due anni e mezzo di negoziati, che hanno riguardato, in
particolare, l’industria delle automobili, il settore dei prodotti elettronici e quello dei prodotti tessili,
e, in parte, anche il settore agricolo.

L’Ue ha una presenza agricola sul mercato sud-coreano con un valore medio annuale delle
esportazioni che supera il miliardo di euro (carne suina € 240 milioni, whisky € 176 milioni e
prodotti lattiero-caseari € 99 milioni), tuttavia, solo il 2% delle esportazioni di prodotti agricoli
entrano in Corea del Sud duty-free e le tariffe sono molto elevate.

Una volta che l’accordo entrerà in vigore, il 1° luglio 2011, con la conseguente eliminazione delle
tariffe su questi beni, si prevede che gli esportatori agricoli dell’Unione Europea risparmieranno
circa 380 milioni di euro all’anno.

Più nel dettaglio, alla data di entrata in vigore dell’accordo saranno immediatamente eliminati i
dazi all’importazione sul vino, mentre per altri prodotti, quali il formaggio, saranno previste quote
duty-free; il whisky dovrà invece aspettare 3 anni, mentre alcune esportazioni di carne suina
vedranno l’eliminazione tariffaria a partire dal quinto anno (ad esclusione di alcuni prodotti
sensibili, come la pancetta di maiale congelata, per cui è previsto un periodo di transizione di 10
anni).

Nel testo è stato incluso anche un capitolo che riguarda le Indicazioni Geografiche. A tale
riguardo i prodotti agricoli Ue di qualità, come vini, bevande spiritose, prosciutto e formaggi
riceveranno un elevato grado di protezione, eliminando così il rischio di un uso improprio nel
mercato coreano.

 


